
FORMAZIONE DEI LAVORATORI 

AUTONOMI 

Piano Regionale per la Prevenzione del Veneto  

Progetto “Promozione della salute nei lavoratori autonomi” 

Il numero di lavoratori autonomi è aumentato in modo rilevante 

negli ultimi anni e durante la loro attività sono esposti agli stessi 

rischi per la salute e la sicurezza degli altri lavoratori dipendenti. 

L’analisi del fenomeno infortunistico evidenzia come gli 

autonomi siano più esposti a rischio infortunistico rispetto al 

lavoratori dipendenti: infatti, l’incidenza dei casi invalidanti e 

mortali risulta doppia rispetto agli  altri lavoratori, mentre 

l’incidenza degli incidenti più lievi è più bassa di quella dei 

dipendenti, spiegabile con una scarsa denuncia per tali eventi. 

Nonostante questa situazione preoccupante i lavoratori autonomi non sono stati tutelati dalle norme in 

materia di sicurezza e salute sul lavoro come i lavoratori dipendenti. Il D.Lgs 81/2008 infatti ha esteso la tutela 

normativa, con l’art. 21, anche ai lavoratori autonomi, ma l’ha limitata solo all’obbligo di utilizzo di dispositivi 

personali di protezione e all’impiego di attrezzature sicure, conformi alle norme vigenti, mentre ha lasciato 

facoltativo l’avvalersi della sorveglianza sanitaria e della formazione.   

Il presente progetto vuole RAFFORZARE LA TUTELA per questa categoria di lavoratori, attraverso  azioni di 

assistenza, formazione e sorveglianza sanitaria da realizzarsi dai servizi SPISAL del Veneto.   

L’intervento è rivolto alla seguente popolazione lavorativa del Veneto:  

•  lavoratori autonomi   

•  componenti dell’impresa familiare  

•  coltivatori diretti e soci di società semplici operanti nel settore agricolo 

 

E i Servizi  SPISAL si impegnano a:  

 Fornire GRATUITAMENTE la FORMAZIONE sui rischi lavorativi derivanti dalle mansioni effettuate;  

 Offrire, con costi a carico dell’interessato, VISITE SPECIALISTICHE in medicina del lavoro;  

 Fornire le certificazioni di avvenuta formazione in materia di sicurezza sul lavoro e di idoneità sanitaria, 

necessarie per ATTESTARE L’IDONEITÀ TECNICO-PROFESSIONALE di cui all’all. XVII D.Lgs 81/2008. 

Nonostante che l’Accordo Stato-Regioni sulla formazione affermi che le indicazioni per i lavoratori dipendenti 

rappresentino solo un indirizzo per la formazione dei Lavoratori Autonomi, la presente proposta formativa è 

stata formulata in coerenza con le indicazioni normative citate, sia in termini di contenuti, di modalità che di 

durata, per i seguenti motivi:   

A. il livello di rischio dei lavoratori autonomi risulta essere spesso maggiore di quello dei lavoratori 

dipendenti appartenenti agli stessi comparti produttivi;  

B. è necessario assicurare “equità” di trattamento nei confronti delle imprese e società con dipendenti;  

C. la modalità e-learning, in accordo con le indicazioni dell’Accordo Stato-Regioni, andrà riservata alla 

formazione generale di 4 ore, perché per le categorie a cui è destinato il corso si ritiene siano 

fondamentali, per favorire il cambiamento dei comportamenti, la presenza in aula, l’utilizzo di 

metodologie didattiche di coinvolgimento dei partecipanti e il contatto con il docente.   

 

 



PROPOSTA FORMATIVA 

La proposta formativa è formulata in modo da rispondere in pieno alle indicazioni normative prevedendo 

anche la FAD per la parte generale (4 ore) trasversale a  tutti i comparti produttivi e la formazione 

specifica  in aula diversificata per i tre settori a maggior rischio e a maggior interesse per i Lavoratori Autonomi 

(Edilizia, Agricoltura e Trasporti) 

Il percorso si articola in più moduli distinti: 

 uno per la cosiddetta FORMAZIONE GENERALE uguale per tutti i settori produttivi  

 moduli per la FORMAZIONE SPECIFICA, per i settori di interesse: agricoltura, edilizia e trasporti.  

Formazione generale in FAD (e-learning) o in aula  

La formazione generale ha durata di 4 ore e i seguenti contenuti:  

 Concetto di rischio, danno, prevenzione, protezione;  

 l lavoratore autonomo nell’ambito della normativa di sicurezza e suoi rapporti con le figure della 

scurezza aziendali;  

 Gli enti di controllo e prevenzione sul lavoro  

 Gli infortuni sul lavoro e i principali rischi per la salute. 

 

La formazione generale,  fatta con modalità e-learning oppure in aula,  è obbligatorio per poter accedere 

alla formazione specifica successiva.  

 

Formazione specifica  

La formazione specifica deve essere fatta solo in aula e ha una durata variabile pari a 4, 8 o 12 ore a seconda 

dell’entità di rischio del comparto di appartenenza, rispettivamente basso, medio e alto.  

I contenuti elencati nel Provvedimento 21.12.2011 sono stati declinati secondo la loro effettiva presenza nei tre 

comparti considerati con riferimento prioritario alle attività svolte dal lavoratore autonomo.  

Articolazione del corso  

Per i settori considerati la durata complessiva della formazione risulta quindi di: 

 •  12 ore per Trasporti e Agricoltura (4 ore generale aula/FAD + 8 ore specifica)  

•  16 ore per Edilizia (4 ore generale aula/FAD FAD + 12 ore specifica)  

•  8 ore per tutti gli altri settori (4 ore generale aula/FAD FAD + 4 ore specifica)  

Consapevoli delle difficoltà per i lavoratori autonomi di partecipare a corsi di tale durata si propone di 

sviluppare il percorso formativo nel tempo, secondo un programma a moduli da ultimarsi orientativamente 

nell’arco di un anno. Per ogni modulo frequentato verrà rilasciato lo specifico attestato di partecipazione e 

solo alla fine del percorso formativo, rispettivamente di 8, 12 o 16 ore,  verrà rilasciato l’attestato finale di 

avvenuta formazione ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs 81/08     


